Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 17 del 2009
CTP  di Reggio Emilia, sentenza n. 94/01/09: ICI rimborsabile alle coop agricole, pur in presenza di legge che lo vieta.

Tale sentenza è palesemente illegittima, in presenza di previsione espressa dal comma 4 dello articolo 2 della legge 144/07 che vieta i rimborsi (n.d.r. la CTP avrebbe dovuto eccepire l’illegittimità della norma e non disporre il rimborso).

COMMA 4

Esclusione restituzione di somme versate a titolo di ICI ai comuni per gli imprenditori agricoli.

4. Non è ammessa la restituzione di somme eventualmente versate a titolo di imposta comunale sugli immobili ai comuni, per periodi di imposta precedenti al 2008, dai soggetti destinatari delle disposizioni di cui alla lettera i) del comma 3-bis dell'articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, introdotta dall'articolo 42-bis del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, in relazione alle costruzioni di cui alla medesima lettera i).

Corte di Cassa​zione,  sentenza n. 10672/2009.: impugnabile preavviso fermo amministrativo 

Le sezioni unite partono dalla considerazione che il preavviso è spesso sostanzialmente l'unico atto mediante il quale il contribuente viene a conoscenza della esistenza nei suoi confronti di una procedura di fermo amministrativo dell'autoveicolo. Questo perché in caso il contribuente non risponda al preavviso, l'esattore dopo 20 giorni provvede a far partire la comunicazione di fermo. «L'atto in questione», secondo i giudici, « è il primo atto (e peraltro valendo anche come comunicazione dell'automatica iscrizione del fermo, il solo atto) con il quale il contribuente viene a conoscenza dell'esistenza nei suoi confronti della pretesa tributaria che egli ha interesse a contrastare». 
La corte supera anche lo scoglio della non presenza del preavviso nell'elenco degli atti impugnabili dell'art. 19 dlgs 546/92. Per i giudici, l'elenco deve essere interpretato in senso estensivo. Per la corte infine «deve ritenersi impugnabile ogni atto che porti comunque a conoscenza del contribuente una ben individuata pretesa tributaria». La decisione conferma peraltro un orientamento per cui il preavviso di fermo amministrativo è, atto immediatamente lesivo della posizione soggettiva del contribuente, ed è quindi senz'altro impugnabile avanti alle commissioni tributarie.  
Certifica​zioni ICI inviate entro il  30 aprile: entro fine mag​gio  rimborsi che premiano gli Enti  virtuosi (con la riscossione più efficiente) ed Entro giugno l’acconto 2009.
I criteri di virtuosità, fondati su velocità di riscossione e rispetto del Patto, e con un occhio di riguardo per gli enti più piccoli, sono stati fissati da un Dm del Viminale (sulla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 2008) e al loro debutto metteranno in palio circa 6 milioni. A giugno l'assegno statale si fonderà su certificazioni (quelle inviate entro il 30 aprile scorso) che fotografano la situazione reale del 2008, anno di abolizione dell'imposta
Corte costituzionale ordinanza 141 del 2009: controversie concernenti il canone sulla installazione mezzi pubblicitari (rimane la competenza delle Commissioni Tributarie).

Le caratteristiche strutturali e funzionali del Cimp, desumibili dalla sua complessiva disciplina, rendono evidente che tale prelievo non è inquadrabile tra le entrate non tributarie, siano esse di diritto privato comune o speciale, «ma costituisce una mera variante dell'imposta comunale sulla pubblicità e conserva la qualifica di tributo propria di quest'ultima». Le controversie aventi ad oggetto la debenza del Cimp, pertanto, hanno natura tributaria e la loro attribuzione alla cognizione delle commissioni tributarie, ad opera della disposizione denunciata, rispetta la Carta fondamentale. 

Agenzia del Territorio Circolare n. 1/T,  istru​zioni prima iscrizione immobili. 
La circolare è relativa all’operatività della nuova procedura informa​tica che gestisce la prima iscrizione nel catasto edilizio urbano degli immobili di nuova fabbricazione. 
Assoggettamento ad Iva dei canoni incassati dagli Enti Locali a fronte della concessione in uso alla società di ge​stione del servizio idrico integrato della rete fognaria.

Una recente risposta fornita a seguito di interpello, dall'Agenzia delle entrate, direzione centrale, datata 28/4/2009, ha concluso per l'assoggettamento ad Iva dei canoni incassati dall'ente locale a fronte della concessione in uso alla società di gestione del servizio idrico integrato della rete fognaria, ravvisandovi la sussistenza dei requisiti soggettivo e oggettivo ai fini Iva. Il comune esponeva nel proprio quesito la difficoltà interpretativa sul tema, ritenuta non risolta neppure dopo l'emanazione della risoluzione ministeriale 348/E del 7/8/2008 in materia di concessione in uso delle reti del gas, in particolare per assenza del requisito oggettivo in capo all'ente ex art. 4 del dpr 633/72 in quanto: 

· a seguito dell'istituzione dell'Ato (Ambito territoriale ottimale) i poteri di indirizzo controllo e programmazione del servizio idrico integrato erano stati trasferiti dal comune all'Autorità d'ambito, la quale è l'unico soggetto che ha il potere di affidare il servizio idrico integrato e determinare la tariffa di riferimento unica per l'intero ambito; 
- in capo all'ente locale, titolare della rete fognaria e degli impianti annessi, rimane unicamente il dovere di concedere in uso i predetti beni alla società affidataria del servizio, compiendo un'attività statica (godimento) di tipo amministrativo volta alla riscossione dei canoni, non integrante di per sé quindi l'esercizio dell'attività di impresa, non permanendo in capo all'ente neppure i poteri di manutenzione dei beni.
Consiglio di stato, sezione V,  la sentenza n. 848/ 2009: costituzione in giudizio compete al Sindaco.
La competenza è del  sindaco a meno che lo Statuto non preveda la competenza della giunta (Cassazione civ. s.u. 10/2/2002 n. 17550); 
- lo Statuto può prevedere sia la competenza a decidere della giunta e sia del dirigente competente, ma in questo ultimo caso la determinazione si sostanzia in una mera valutazione tecnica circa l'opportunità alla lite, non potendo configurarsi come autorizzazione in senso proprio quella del dirigente al sindaco che ha già la rappresentanza legale ed è capo dell'amministrazione e che diverrebbe esecutore di detta determinazione (Cassazione civile, s.u. 16/6/2005 n. 12868).
Corte di cassazione, sentenza n. 10955 del 12 maggio 2009: valida la notifica alla suocera.

La notificazione mediante consegna a persona di famiglia, ha sottolineato la sezione tributaria della Suprema corte, «non postula necessariamente né il solo rapporto di parentela, al quale è da ritenersi equiparato quello di affinità, né l'ulteriore requisito della convivenza, non espressamente menzionato dall'art. 139 cpc, risultando sufficiente l'esistenza di un vincolo (di parentela o affinità) tale da giustificare la presunzione che la persona di famiglia consegnerà l'atto al destinatario e restando in ogni caso a carico di colui che assume di non aver ricevuto l'atto l'onere di provare il carattere del tutto occasionale della presenza del consegnatario in casa propria, senza che a tal fine rilevino le sole certificazioni anagrafiche del familiare medesimo.
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